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4 Scoperte truffe all’Inps per 5 miliardi Sicilia, in lotta gli archeologi-collaboratori

Truffeperoltre5miliardiaidannidell’InpsedellaUe;165personedenunciateapiede
libero;scoperti88lavoratoriinnero,dicui2minorie26extracomunitari:questoilbi-
lanciodeicontrollideiCarabinieridell’Ispettoratodellavorocontroillavorosommer-
sochehainteressatoindustrie,esercizicommercialiedartigianali,cantieriedilied
aziendeagricoledicinqueprovince(Roma,Belluno,Lecce,FoggiaeSiracusa).

Partelavertenzadegliarcheologi.Aprotestaresonogliarcheologiprovenientidal-
leprovincesicilianechelavoranosuincaricodellesoprintendenzeaibenicultura-
liconcontrattidicollaborazionespecialisticachenonprevedonocoperturaprevi-
denzialeetutelaincasodimalattia,infortunio,ricoveroospedalieroematernita.A
farsicaricodellelororivendicazioni,èlaNidil-Cgil.

R I F O R M E...................................

Fra 6 mesi
addio
al libretto
di lavoro

V e r t e n z e
...................................................................................

Sono 273 mila i lavoratori metalmeccanici
impegnati nello scontro per gli accordi aziendali
I nodi: premio di risultato, occupazione e orari

Integrativo «tute blu»
Due obiettivi: più soldi
e lotta al precariato

...............................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABÒ

C ambial’impresa,cambiaancheilcontratto
integrativo, che prima dell’accordo di lu-
glio ‘93, mirava a incrementare il premio

di produzione, mentre ora porta a tavola i frutti
del cambiamento, a cominciare dalla precarietà
che segna il mercato del lavoro. Dall’inizio di
febbraio, ossia da quando il calendario contrat-
tualehasvoltato lascadenzadelquadrienniosta-
bilitadall’accordodel‘93,leaziendetoccatedalle
vertenze integrative in tutt’Italia sono già 1.522,
con 206.548 lavoratori (dati Fiom), più altre 231
aziende (33.409 addetti) che hanno già firmato,
per totali 1.753aziendecon239.957persone.Ma
basta sommarci tre colossi industriali come Ale-
niaAeronautica,Fincantieri eZanussi, e si tocca
quota273milalavoratoriinlotta.

Numeridestinati a ingrossarsi, traquest’anno
e l’anno prossimo, via via che gli altri integrativi
giungerannoainastri della tornata.L’ultimoin-
tegrativo - ilprimodelpost23 luglio -decorrein-
fattidal5luglio ‘94ehaintrodottoilpremiodiri-
sultato che, in prevalenza, è stato contrattato tra
l’ottobre’95 e l’aprile ‘96. Ciò spiega perché in
molteaziende,manonintutte,sièdapocoavvia-
ta la contrattazione di secondo livello. Ma nel-
l’ultimatornatagliaccordisonostatioltre5mila.

Levertenzeavviatedunqueinteressanounterzo
delcomparto.

Nodoprincipale è, dunque il«premiodi risul-
tato» ma, a parte il caso di crisi aziendale, o di ri-
strutturazioni, l’integrativo coinvolge con il ca-
lendario-annuo il cambiamento, a partire dal ci-
clo produttivo mutato da tutta la filosofia delle
scorte zero e del just in time che azzera il pol-

mone del magazzino e che modifica i ritmi
produttivi con cambiamenti spesso prevedi-
bili: ecco perché all’inizio dell’anno si va dif-
fondendo l’uso di contrattare il calendario
per prestabilire le ferie e contrattare le va-
rianti d’orario e del conseguente salario. E
poiché ogni azienda ha esigenze specifiche, la
turnazione si complica e introduce negli in-

tegrativi, assieme all’orario, il tema dell’oc-
cupazione perché è molto frequente il ricorso
alle assunzioni a tempo determinato. Alla
Piaggio di Pontedera e in un sito Zanussi gli
accordi hanno regolamentato la stagionalità
in termini innovativi, una linea di tendenza
coerente con il pieno utilizzo degli impianti
a flusso modulare, che fa impennare la quan-
tità dei turni e cambia i cicli di stagionalità.
Materia che si addice ad una contrattazione
continua, ma che ha già trovato spazio di
confronto e di intesa in occasione del’inte-
grativo quadriennale: all’insaputa l’una del-
l’altra, Piaggio e Zanussi hanno trasformato
la precarietà dell’impiego stagionale con un
part-time.

Per Piaggio si tratta, per ora, di un impe-
gno da attuare nel 2001. Invece alla Zanussi
di Porcia (Pordenone), dei circa 400 lavora-
tori precari circa 240 sono ora assunti stabili-
mente, dopo essere passati, a gruppo (54 nel
’99 e 140 quest’anno) dal tempo determinato
al part-time a ciclo continuo e poi al tempo
pieno. È il frutto della strategia di flessibilità
contrattata, distante dai veti ideologici della
Confindustria, ed ancorata ai problemi reali
delle imprese.

La lotta alla precarietà è il fronte aperto in
Lombardia dalla linea contrattuale. Dice il
segretario generale Fiom, Tino Magni: «Non
solo il premio di risultato, che certo è impor-
tante, ma soprattutto guardiamo le condizio-
ni di lavoro e il ciclo produttivo per interve-
nire sul controllo degli orari e rispondere so-
prattutto ai lavoratori legati alla precarietà,
anche ai bassi livelli». Le vertenze aperte so-
no 650 con 80 mila lavoratori. Magni: «Ab-
biamo registrato le prime resistenze: gli im-
prenditori chiedono più flessibilità e tendo-
no ad ampliare la varibilità del salario».

Anche la contrattazione vera e propria sul
premio di risultato, in tutt’Italia e non solo
in Lombardia, deve fare i conti con problemi
di interpretazione. Mentre prima ognuno
stabiliva il proprio premio di produzione, ora
il premio di risultato è regolato dai criteri
dell’accordo del 23 luglio che prevedono una
specializzazione funzionale del salario. Men-
tre gli aumenti nominali pagati dal contratto
nazionale sono rivolti a ricostruire il potere
d’acquisto, per compensare l’inflazione, il sa-
lario aziendale, quello del premio di risulta-
to, ha la funzione di redistribuire la produtti-
vità in base al principio che una quota della
aumentata ricchezza spetta ai lavoratori.
Ogni azienda dunque stabilisce obiettivi in
base ai quali commisurare il salario azienda-
le, ma con tre parametri: produttività, quali-
tà, redditività. Mentre i primi due sono con-
nessi ai risultati della prestazione materiale
del lavoro, la redditività è legata al risultato
finale del bilancio, al netto di tasse e di pro-
venti o perdite che possono dipendere da fat-
tori esterni al lavoro. Da qui il conflitto:
mentre il sindacato, nel mix dei parametri,
punta ad accrescere la fetta di salario legato
al lavoro, la Federmeccanica un giorno sì e
l’altro pure spinge a soprappesare il salario
legato alla redditività. L’altro nodo risiede
nel salario variabile introdotto già dalla fine
degli anni ‘80. Il problema è stabilire la
quantità del salario variabile che, secondo
Bankitalia e Istat, è circa il 3 per cento della
busta paga (non del salario aziendale). Ma
poichè il salario variabile è incentivato fiscal-
mente, e proprio nella misura del 3 per cen-
to, Federmeccanica punta ad ampliarne la di-
mensione, contro l’opinione del sindacato.

S i chiamerà scheda profes-
sionale, e conterrà tutte le
informazioni sull’attività

lavorativa e la formazione del la-
voratoreedichièancoraincerca
di un’occupazione: la nuova
«carta di identita» del lavoratore
che sostituirà il vecchio libretto
di lavoro è prevista dalla schema
di regolamentoper la riformadel
collocamento approvato la setti-
mana scorsa dal Consiglio dei
ministri. Alle persone in cerca di
lavoro inoltre - si legge nello
schema - potrà essere rilasciata
una tessera elettronica persona-
le contenente le chiavi di acces-
so alle banche dati del sistema
informativo. I dati dei soggetti
inseriti nella banca dati potran-
no essere diffusi dai centri per
l’impiego ai potenziali datori di
lavorosenzachesianecessario il
consenso degli interessati. Lo
schemaprevedechealpostodel-
le vecchie liste di collocamento
siacostituito unelenco anagrafi-
co delle persone in cerca di lavo-
ro (anche se già occupati). L’in-
serimento nella lista dà la possi-
bilità di usufrire delle politiche
attive del lavoro come colloqui e
corsi di formazione. Il libretto di
lavoro resterà «in vita« ancora 6
mesi,dopol’approvazionedelre-
golamento, fino all’implementa-
zione dei servizi informatici per
rendere l’anagrafe professionale
ingradodi farincontraredoman-
da e offerta di lavoro. I lavoratori
inseriti nell’elenco mantengono
l’iscrizione per tutta la durata
della vita lavorativa, salvo can-
cellazione a domanda. I dati sui
senza lavoro quindi entreranno
in rete sul Sistema informativo
lavoro (Sil) che dovrebbe partire
al più tardi a fineanno.«Èurgen-
teche ilsistemaentri infunzione
- ha detto il coordinatore del di-
partimento politiche attive del
lavoro della Cgil, Gianni Princi-
pe - perché senza la rete sarà dif-
ficilepericentriperl’impiegoin-
crociare domanda e offerta di la-
voro e assolvere la loro funzione.
Comunquestiamolavorandoper
avere un sistema trasparente e
accessibilesiaaidisoccupatiche
alle aziende». Dalla bozza inizia-
lesullariformadelcollocamento
- ha ricordato Principe - è stata
invecescorporatagiàdafebbraio
la parte sullo stato di disoccupa-
zione,partecheèstatainseritain
un decreto legislativo che dovrà
essereemanatodallacamerapri-
madellafinediaprile.

I N F O
Protesta
contro la
Scarperia

Il fumofama-
le,mapotreb-
befarepeg-
giopensando
allecondizio-
niincuiope-
ranogliad-
dettidelgrup-
poG.B.diBo-
logna,leader
mondialedel-
laproduzione
deimacchi-
nariadibitial-
l’impacchet-
tamentodelle
sigarette.Per
protestare
controi25li-
cenziamenti,
econtroiri-
cattidell’a-
zienda,i90la-
voratoridella
Scarperiadel
Mugello,una
delleaziende
delgruppo
G.B,hanno
protestatoa
Bolognada-
vantiallase-
deprincipale,
dovei1.500
dipendenti
hannoscio-
peratoun’ora
insolidarietà
econtroilde-
gradodelle
relazionisin-
dacali.

G E N O V A

Pochi iscritti al corso con posto sicuro
Corso di formazione della Regione Liguria per operai e tecnici nel ramo industriale
navale con impegno delle aziende ad assumere il 60% dei partecipanti: ma la Regione
stessa è stata costretta a prorogare il termine delle iscrizioni perchè gli iscritti sono
risultati troppo pochi. L’ impiego è da operaio (aggiustatori motoristici e meccanici,
falegnami, tubisti), i posti per la formazione sono 48 suddivisi tra le imprese dell’ ex
ramo industriale del porto di Genova (riparazioni e costruzioni navali) e Fincantieri. La
Regione stanzia quasi 4 miliardi (per metà fondi del governo; i due terzi per Fincantieri).
Ma le domande di iscrizione sono ad oggi solo un’ ottantina per un corso che inizierà il
15 aprile: la Regione ha dunque deciso di prorogare i termini al 31 marzo (richieste da
inoltrare a “Greco & Partner”, Genova).

L A P O L E M I C A.........................................

L’impresa artigiana un alibi per abbassare i salari ?
LUCA M. COLONNA*

L oscorso23febbraio,leCommissioni
LavoripubblicieIndustriadelSenato,
insedediesamedelDisegnodiLegge

4339inmateriadiaperturaeregolamentazio-
nedeimercati,haapprovatounemendamen-
tocheamplialadefinizionediimpresaarti-
gianaancheallesocietàaresponsabilitàli-
mitataacondizionechelamaggioranzadei
socipresti lavoropersonale,anchemanuale,
nelprocessoproduttivo.Ebbenelaquestione
noncisembraprivadirilievonèperleOrga-
nizzazionisindacalinèperilavoratoridipen-
dentidallepiccoleepiccolissimeimprese.
Lamateriainfattinonattienesoloallosvi-
luppodellepiccoleimpreseoallarappresen-
tanzadiqueste,maancheesoprattuttoalle
tuteledeilavoratoridaessedipendenti.Co-
meènoto,leimpreseartigianeapplicano
contrattidilavorocontutelediverse,siain
terminieconomicichenormativi,rispettoa
quellechesiapplicanonelleimpreseindu-
striali.Perdareilsensodiquestedifferenze
citeròsoloalcunidatirelativialsettoreme-
talmeccanico.Laretribuzionecontrattuale
minimadiunoperaioqualificatoogginell’in-

dustriaammontaaquasiduemilioni
(1.997.000lire)mentreilcontrattodell’arti-
gianatometalmeccanicoedell’installazione
diimpiantiprevedeunaretribuzionedilire
1.873.823.Ipermessiannuiretribuiti,per
granpartedeilavoratoricuisiapplicailcon-
trattoindustriale,sonodi104oreannue,
mentreperidipendentidelleimpreseartigia-
nemetalmeccanicheammontano,nelcaso
piùfavorevole,a56oreannue.Ilavoratori
metalmeccanicidell’industriahannoadi-
sposizioneunfondopensioni,Cometa,che
staproducendoisuoieffetti,comesannoi
tantimetalmeccaniciiscritticheinquesti
giorniricevonoilprimoestrattoconto,men-
treilavoratorimetalmeccanicidipendenti
daimpreseartigiane,nonostantelaprevi-
denzacomplementaresiaprevistadalcon-
trattorinnovatonel1993,ancoranonhannoa
disposizionelostrumentoattuativo.IlSinda-
catosièdasempreinterrogatosuquestacon-
dizionediineguaglianzatrailavoratorie,no-
nostanteidubbiricorrenti,haaccettatoque-
stasituazioneproprionellaconsapevolezza
che“ledimensionicontano”,cheleesigenze

eilmododiprodurredelleimpreseartigiane
edeilorodipendentisonodifferentidaquelle
dellagrandeimpresa,cheleimpreseartigia-
nesonospessol’ultimoeilpiùdeboleanello
diunacatenaproduttivafondamentaleperlo
sviluppodelnostroPaese.
Etuttaviapropriol’impegnosindacaleha
consentitoditemperarequestieffettieha
prodottounariduzionediquestaforbiceof-
frendoimportantituteleailavoratoriartigia-
ni.Bastipensare,peresempio,alsistemade-
gliEntiBilateraliche,grazieaicontributidel-
leimpreseartigianeedeilorodipendenti,in-
tervengonoincasodisospensionedellavoro
originatedacrisicongiunturaliodacatastro-
fi.Ledifferenzeperòrestano.Edèperquesto
checiappareunacontraddizioneintermini
l’ideadiapplicarecontrattipensatisoprattut-
toperleimpresedidimensioneminima
(quelleartigianecontanonormalmentedueo
trelavoratoridipendentiequalcheapprendi-
sta)adimpresepiùgrandi,conpiùsoci,dicui
unapartepuòcontribuiresoloconl’apporto
dicapitale.Cosìfacendo,infatti,nonsolosi
estende,finoasnaturarla, ladefinizionedi

impresaartigiana,masirischiadiconsentire
auncertonumerodiimpresecheoggiappli-
canoicontrattiindustrialidifareriferimento
infuturoaquellidell’artigianato,penalizzan-
docosìi lavoratori.Esesipensachequesto
fenomenopotrebbepotenzialmenteinteres-
sare,solonelsettoremetalmeccanico,20-30
milaimpreseconpocomenodi80.000dipen-
dentilapreoccupazionedelSindacatoèlegit-
tima.Mac’èancheun’altraquestionechein
qualchemodocomplicaquestadiscussione.
Cgil,Cisl,UileAssociazioniartigianehanno
definitounsistemadicontrattazionechepre-
vede,oltrealcontrattonazionale,unacon-
trattazioneregionaleconilcompitodiredi-
stribuiregliincrementidiproduttività,ten-
tandocosìdicolmareledifferenzesopracita-
te.Peccatochequestosistema,dopounapri-
matornatadicontrattazioneregionalenegli
anni1995-96,siaoggitotalmentedisapplica-
toneifattienonperchénellepiattaformeri-
vendicativepresentatedaimetalmeccanicie
dallealtrecategoriesi“chiedalaluna”ma
perchésiriscontraunveroeproprioblocco
politicoallaconclusionediquestetrattative

dapartedelleAssociazioniartigianeche,
senzaneppuredichiararloufficialmente,vo-
glionocostringereilSindacatoallaridiscus-
sionediquestosistemacontrattuale.Questa
condizionedimancatorispettodelleregole
cheliberamentecisiamodatiperretribuireil
lavorodelleimpreseartigianerafforzaquindi
ulteriormenteidubbisulladecisionedeiSe-
natoridelleCommissioniLavoripubblicie
Industria.Inconclusione,losforzodelSinda-
catoètuttorivoltoalmiglioramentodelle
condizionieconomicheenormativedei
400.000lavoratoriartigianipuntandoalridi-
mensionamentodelledifferenzeattualmen-
teesistenticonilavoratoridell’industria.Un
livellamentoversoilbasso,cosìcomesista
profilandoperilavoratoridellesocietà“plu-
ripersonali”èdunquedoppiamenteinaccet-
tabile.Abbiamopiùdiunaragionepersolle-
citareunarevisionedelladecisioneassunta,
purtroppoconilconsensodelGoverno,dalle
dueCommissionisenatoriali.Maabbiamo
anchelasperanzacheallafineilbuonsenso
prevalga.

* SegretarionazionaleUilm


